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 Comune di Comunanza

PROTOCOLLO D’INTESA
PER UNA INIZIATIVA 

A FAVORE DELLE POPOLAZIONI 

COLPITE DAL TERREMOTO DEL 2016

TRA

Associazione “Croce Rossa Italiana” (di seguito anche: “C.R.I.” o “Croce Rossa Italiana”), con sede in Roma, Via Toscana n. 12, 00187 Roma (C.F. e P.IVA 13669721006), in persona del Presidente Nazionale, Francesco Rocca, nato a Roma il 01.09.1965 (C.F. RCCFNC65P01H501H) e domiciliato per la carica presso la sede associativa; 

E
Comune di Comunanza, (di seguito in breve, anche: “Comune”), con sede in Piazza IV Novembre, 2, 63087 Comunanza (AP),  P.iva: 00425230448,  Cod.fisc.: 80001250440, in persona del Sindaco Alvaro Cesaroni nato a Comunanza il 16 Maggio 1948, domiciliato per la carica presso il Comune di Comunanza;
più avanti denominate FIRMATARI
PREMESSO che nel periodo compreso tra il 24 agosto e fine ottobre 2016 il Centro Italia, ed in particolare aree estese delle Regioni Lazio, Abruzzo, Marche ed Umbria sono state colpite da una sequenza sismica con eventi di magnitudo tale da determinare numerose vittime e devastare interi centri abitati con crolli diffusi degli edifici;
VISTO il Decreto Legislativo 28 settembre 2012, n. 178 di riorganizzazione dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, e in particolare l’art. 1, comma 4, lett. d) che disciplina come la CRI deve “organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a quanto previsto dalle vigenti convenzioni e risoluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e di soccorso sanitario in favore di popolazioni, anche straniere, in occasione di calamità e di situazioni di emergenza, di rilievo locale, regionale, nazionale e internazionale”;

VISTO lo Statuto dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, e in particolare l’art. 7, comma 1, lettera g) che disciplina tra i compiti istituzionali di CRI quello di “promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l'educazione sanitaria, la cultura di protezione civile e dell'assistenza alla persona” nonché quello di “organizzare e svolgere in tempo di pace servizio di assistenza socio-sanitaria in favore di popolazioni nazionali e straniere nelle occasioni di calamità e nelle situazioni di emergenza sia interne sia internazionali e svolgere i compiti di struttura operativa nazionale del servizio nazionale di protezione civile”;
VISTA la Legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", finalizzata a promuovere interventi sociali, assistenziali e sociosanitari che garantiscano un aiuto concreto alle persone e alle famiglie in difficoltà;

VISTA la Legge 7 dicembre 2000 n. 383 "Disciplina delle associazioni di promozione sociale", volta a riconoscere riconosce il valore sociale dell'associazionismo liberamente costituito e delle sue molteplici attività come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo; 

VISTI gli Obiettivi Strategici 2020 della Croce Rossa Italiana che identificano tra gli altri l’Obiettivo “Supporto ed inclusione sociale” mediante la riduzione delle cause di vulnerabilità individuali ed ambientali; la costruzione di comunità più inclusive ove promuovere e facilitare il pieno sviluppo dell’individuo; nonché l’Obiettivo strategico “Preparazione della comunità e risposta ad emergenze e disastri” che mira a facilitare il ristabilimento dei meccanismi interni della comunità colpita, promuovendo la ricostruzione di una società più inclusiva e riducendo il rischio di vulnerabilità in caso di disastri futuri;

VISTO che il “Comune di Comunanza” persegue la finalità di prevenzione del disagio e promozione del benessere, attraverso interventi educativi nell’ambito dell’aggregazione, della socializzazione, degli scambi intergenerazionali, della promozione culturale e sportiva, dell’apertura al territorio come da obiettivi citati qui di seguito a titolo esemplificativo:

· creare uno spazio dedicato al tempo libero dei bambini e ragazzi dove, attraverso la relazione educativa e la proposta di attività, si punti allo sviluppo dell’autonomia e all’acquisizione di responsabilità;

· promuovere momenti di confronto e di scambio con le famiglie creando occasioni e sostegno nelle diverse funzioni educative;

· costruire sinergie e collaborazioni con le risorse presenti nel paese per divenire una realtà sempre di più calata nel contesto territoriale;

· stimolare la capacità “attiva” di agire sul territorio, convogliando i desideri dei bambini e ragazzi attraverso un percorso che conduca alla fattibilità dei loro progetti (concerti, feste, laboratori, corsi di formazione, ecc.).

VISTO che, nell’ambito delle finalità, il “Comune di Comunanza” ha aderito al Progetto di costruzione di un “Centro Polifunzionale di Protezione Civile”.
Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:
Articolo 1 – Premesse
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente protocollo. In particolare la Delibera Numero 13 del 17 maggio 2017 de Consiglio Comunale di Comunanza, che accetta la proposta del Comitato Nazionale della Croce Rossa Italiana di realizzare l’opera in oggetto.
Articolo 2 – Principi ispiratori
Nell’ambito del presente protocollo, le Parti operano nel rispetto dei principi di cui agli articoli 2, 3, 32 e 117 della Costituzione italiana, dei valori proclamati nelle Dichiarazioni e Convenzioni internazionali in materia di diritti umani oltre che dei Principi Fondamentali del Movimento Internazionale di Croce Rossa.
Articolo 3 – Oggetto
La Croce Rossa Italiana si impegna a realizzare nel Comune di Comunanza un                                 Centro Polifunzionale ai fini del potenziamento delle proprie attività sul territorio, implementando la fornitura di servizi di natura socio assistenziale (primo soccorso aziendale, 81/08, etc), attivando tra l’altro percorsi formativi e di aggiornamento.
L’area individuata e considerata idonea è sita in via della Libertà, in prossimità degli impianti sportivi comunali, catastalmente distinta al foglio n. 11, Particella 654 cui potrà essere aggiunte le porzioni di area circostanti che risulteranno necessarie ai fini del puntuale sviluppo dell’opera.
L’opera avrà requisiti di durata nel tempo e sarà inserita in contesti che ne permetteranno un utilizzo per la comunità locale anche successivamente all’uso immediato post emergenziale.

L’utilizzo immediato per somma urgenza, viene evidenziato nella lettera del Sindaco Rif. Prot. N.° 2125 del 15/03/2017, che viene allegata e costituisce parte integrante al presente accordo.
Articolo 4 – Attività oggetto del protocollo
Il presente protocollo disciplina le modalità di realizzazione dell’opera di cui all’articolo 3, ed in particolare:
a) Realizzazione del Progetto, nell’ottica di andare incontro alle esigenze della collettività del Comune di Comunanza e dei territori limitrofi, in relazione alla gestione delle emergenze in caso di catastrofe ed in “tempo di pace”. In quest’ottica si ravvisa l’importante esigenza di potenziare anche le attività della Croce Rossa presente sul territorio nell’ambito dei settori del sanitario e socio-assistenziale;
b) Dedicare uno spazio all’interno della struttura quale punto di riferimento riconosciuto dalle Istituzioni Locali e Regionali, come centro di formazione per la popolazione locale, volto a strutturare, potenziare e rendere efficiente la rete di volontariato territoriale per rispondere con efficacia ad altri eventuali eventi sismici, individuando all’interno del Centro uno spazio che possa essere destinato a Sala operativa interforze locale “dormiente” da attivare in caso di necessità;
c) Individuare all’interno della struttura uno spazio che possa essere adibito a presidio socio sanitario da parte di CRI.
La Croce Rossa Italiana con successivo atto comunicherà le modalità di realizzazione e di esecuzione tecnica del Progetto.
I costi dell’opera sono a carico della Croce Rossa Italiana.
Articolo 5 – Organi di gestione
Le attività di cui agli artt. 3 e 4 del presente accordo sono svolte, disciplinate e gestite dal Comitato ESECUTIVO e dal Coordinatore.
5.1 - Comitato esecutivo
Il Comitato ESECUTIVO è formato da 3 persone, due delle quali indicate da Croce Rossa Italiana e una dal Comune di Comunanza.
Il Comitato ESECUTIVO avrà il compito di:

· Monitorare l’andamento del Progetto ed il raggiungimento degli obiettivi;

· Approvare le attività progettuali, sia sotto il profilo economico che procedurale amministrativo;

Il Comitato si riunisce regolarmente, e comunque almeno una volta al mese. I membri non percepiranno alcun compenso per detta attività.
5.2 – Coordinatore
Il Coordinatore è un professionista individuato da Croce Rossa Italiana e assicura la realizzazione del Progetto, nello specifico:

· recepisce le direttive del Comitato ESECUTIVO ad esso riporta progressi e problematiche;

· coordina i progetti e ne verifica l’avanzamento;

· pianifica le attività progettuali, sia sotto il profilo economico che procedurale amministrativo;

Articolo 6 – Impegni di Croce Rossa Italiana
Croce Rossa Italiana si impegna a:
a) dare esecuzione al presente Protocollo secondo buona fede;

b) supportare le attività di cui al presente protocollo garantendo la messa a disposizione di un Coordinatore professionista di cui al precedente punto 5.2;

c) coinvolgere i propri volontari e personale nelle attività progettuali, provvedendo alla loro selezione e formazione in accordo con il Comitato ESECUTIVO;
d) sostenere adeguate iniziative di comunicazione istituzionale e di stampa definite in comune tra la Croce Rossa Italiana e l’Amministrazione del Comune di Comunanza;
e) utilizzare i finanziamenti ad essa pervenuti da terzi in risposta all’iniziativa di cui al presente accordo destinandoli alla realizzazione dell’Opera in oggetto;
Articolo 7 – Impegni del Comune
a) mettere a disposizione del Donatore l’area individuata per la realizzazione dell’Opera, libera da cose e/o persone
b) concedere l’immobile e l’area in comodato d’uso gratuito con diritto di superficie per la durata di 99 anni così come da delibera 13 del 17 maggio 2017;
c) predisporre e adottare ogni atto funzionale a garantire la fattibilità tecnico-urbanistica dell’intervento programmato, nonché a rilasciare tutte le autorizzazioni, le concessioni e i nulla osta necessari;

d) mettere a disposizione apposita relazione geologica, planimetria dell’area, visura catastale, rilievo topografico (allegati al presente accordo, di cui formano parte integrante e sostanziale) nonché eseguire la progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione e della relativa sistemazione idrogeologica;
e) individuare e comunicare a CRI i nominativi delle seguenti figure tecniche, indicativamente e non esaustivamente di seguiti indicate: Responsabile Unico del Procedimento, Direttore dei lavori, Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e Collaudatore/i tecnico/i, amministrativo e statico per le opere di urbanizzazione e per la realizzazione dell’intervento di cui al presente accordo;
f) garantire l’allaccio alle reti pubbliche degli impianti a servizio dell’opera;
g) procedere all’effettuazione delle prescritte verifiche di conformità, nonché alla successiva presa in carico dei beni e delle opere di cui trattasi;
h) predisporre idonea segnaletica stradale nell’area;
i) curare l’organizzazione della mobilità e dell’assetto urbano, ai fini della piena fruizione della struttura da parte della collettività;
j) effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’Opera, nonché a provvedere a dar corso a tutte le successive attività di gestione eventualmente necessarie;
k) assicurare attraverso l’affissione di apposita targa, la riconoscibilità del Donatore quale finanziatore totale o parziale dell’intervento indicato all’art. 3;
l) mantenere permanentemente la destinazione dell’opera così come concordata ed individuata all’interno del presente protocollo e a non destinarlo ad alcun differente uso.

Articolo 8 – Durata
Il presente protocollo ha durata e validità dalla data di sottoscrizione sino alla data di ultimazione dell’opera.
Articolo 9 – Provenienza delle somme e ripartizione delle spese
La Croce Rossa Italiana dichiara che le somme che saranno impiegate per la realizzazione dell’Opera hanno natura privata e sono il provento di donazioni effettuate nell’ambito della raccolta fondi per le popolazioni colpite dal terremoto del 2016.

Articolo 10 - Gestione delle Crisi
Qualora nel corso del periodo di validità del presente protocollo i firmatari si rendessero responsabili di fatti che ne pregiudichino la natura e gli obiettivi, è previsto l’avvio di un tavolo congiunto per la gestione della crisi, che sarà convocato entro 7 giorni dalla segnalazione del sottoscrittore che assume l’iniziativa.
È nei compiti del tavolo prendere ogni iniziativa possibile, compresa la modifica o l’annullamento di parte del protocollo o del protocollo stesso, al fine del superamento della crisi, redigendo all’esito un piano condiviso di uscita dalla crisi.

In caso contrario si procederà secondo quanto stabilito al successivo articolo 11.
Articolo 11 - Recesso dal protocollo
Ciascun firmatario potrà recedere dal presente protocollo in caso di sopravvenienza di divergenze insanabili e laddove emergano comportamenti e/o azioni da parte dei medesimi lesivi delle finalità stabilite, nonché dell’immagine e del ruolo istituzionale dei sottoscrittori. Il recesso potrà esercitarsi solo dopo aver esperito il tentativo di superamento della crisi di cui al precedente articolo.

Il recesso dovrà essere formalizzato con comunicazione all’altra parte mediante raccomandata A/R o PEC con un preavviso minimo di sei mesi.

La cessazione dei rapporti tra i sottoscrittori verrà in ogni caso regolata da apposito accordo scritto che tenga conto delle erogazioni da ciascuno sostenute.

Articolo 12 - Riservatezza
La documentazione e le informazioni di carattere riservato, rese disponibili da ciascuno dei sottoscrittori non potranno essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite senza la preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.

Ciascuna parte avrà cura di applicare le opportune misure per la tutela della riservatezza delle informazioni e delle documentazioni ottenute nel corso dell’esecuzione delle attività progettuali.
Articolo 13 – Comunicazioni
I sottoscrittori concordano che le comunicazioni tra i medesimi dovranno essere effettuate ai seguenti recapiti:

· Croce Rossa Italiana, Via Toscana, 12 – 00187 Roma –

 Pec: comitato.nazionale@cert.cri.it
· Comune di Comunanza, – Piazza IV Novembre, 2 | 63087 Comunanza (AP) – Pec: protocollo@pec.comune.comunanza.ap.it
Articolo 14 – Clausole generali

Eventuali modifiche al presente Accordo dovranno essere stipulate esclusivamente in forma scritta, previa intesa tra le Parti.

Il presente Accordo non costituisce né intende costituire in futuro le premesse per la creazione di alcun vincolo di subordinazione, dipendenza, società, joint venture o altro tra le Parti e non dovrà essere inteso in alcun modo come un accordo di rappresentanza, di agenzia e/o di mandato.

Il presente Accordo non è cedibile né trasmissibile a terzi da alcuna delle Parti senza il previo consenso scritto dell’altra Parte e con preavviso non inferiore ad un mese.

La tolleranza di una delle Parti di fronte all’inadempimento dell’altra Parte ad una qualsiasi delle previsioni del presente Accordo non potrà costituire o essere interpretata come tolleranza a successive dilazioni contrattuali commesse dalla Parte medesima.

Il presente Accordo non è soggetto a registrazione. In caso di registrazione le relative spese resteranno a carico della Parte che ne abbia reso necessaria la registrazione.        

Articolo 15 - Legislazione Applicabile e Foro competente
Il presente protocollo è soggetto alla legge italiana.

Per qualunque controversia relativa all’interpretazione, all’applicazione e all’esecuzione del presente accordo, la competenza esclusiva sarà devoluta al Foro di Roma con esclusione di qualsiasi altro foro concorrente.

Letto, approvato e sottoscritto
Roma lì 
Associazione Croce Rossa Italiana

Il Presidente
Francesco Rocca
Comune di Comunanza 
Sindaco

Alvaro Cesaroni
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